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COME È NATO IL PROGETTO 
                             
 
Il progetto è stato avviato a titolo sperimentale nel 2004 presso l’Azienda di Servizi alla 
Persona (ASP) "Golgi-Redaelli" di Milano, il cui archivio contiene un preziosissimo e 
vario patrimonio storico- artistico risalente ad oltre 700 anni fa.  
 

Nel 2006 il progetto è divenuto  permanente e  nel 2007 l'attuazione del Laboratorio si è 
consolidata con un Protocollo d'intesa  tra l’ ASP “Golgi Redaelli”, l’Ufficio Scolastico Regionale 
per la Lombardia, l’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell'Autonomia Scolastica (ex IRRE 
Lombardia) e l’Associazione Insegnamento e Ricerca Interdisciplinare di Storia (IRIS). 
 

Nel 2008 ha aderito in qualità di partner la Fondadazione MIA-Congregazione della 
Misericordia Maggiore di Bergamo che dispone di un ricchissimo archivio e di un ingente 
patrimonio artistico e paesaggistico. Il laboratorio, a Bergamo, è supportato dall’ Ufficio 
Scolastico Provinciale di Bergamo (USP), e dal Centro studi e ricerche Archivio Bergamasco.  
 

L'adesione della Misericordia Maggiore (MIA) in partenariato con l'ASP “Golgi-Redaelli” 
consente da un lato la prosecuzione e l'ampliamento delle attività didattiche presso la 
sede capofila, dall'altro l'estensione del Laboratorio alle strutture bergamasche per un 
periodo sperimentale di tre anni (2008-2010). Durante il triennio l'equipe di lavoro e le 
strutture del Laboratorio milanese opereranno in sinergia con quelle della MIA. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il progetto si fonda dunque su una logica di partenariato ormai solida ed articolata, e 
comunque aperta ad ulteriori sviluppi, che coinvolge 
 

� da una parte, in veste di promotori, due storici enti assistenziali (l’Azienda di Servizi 
alla Persona (ASP) "Golgi-Redaelli" di Milano e la Fondazione MIA - Congregazione 
della Misericordia Maggiore di Bergamo) che dispongono di importanti patrimoni 
archivistici, artistici e culturali, fatti oggetto di attente politiche di tutela e 
valorizzazione attiva, specialmente nell'ultimo decennio;  

 

� dall'altra parte istituzioni scolastiche (USR per la Lombardia, ANSAS ex IRRE 
Lombardia, U.S.P. di Bergamo) e associazioni professionali (IRIS, Archivio 
Bergamasco) operanti su scala regionale e territoriale nella didattica e 
nell'aggiornamento degli insegnanti. 
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APRIRE LE SCUOLE, APRIRE GLI ARCHIVI 
 

L'invito a educare i futuri cittadini al patrimonio culturale, rivolto ormai da tempo dai 
principali organismi di governo europei e internazionali (UNESCO 1994, Consiglio 
d'Europa 1998) alle agenzie educative e in primo luogo alla scuola, spesso rimane un 
richiamo generico non traducendosi in operazioni di coinvolgimento fattivo. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
L'insegnamento della storia è ancora fortemente incentrato sulla storia generale con 
scarsi o nulli riferimenti alle storie locali che, invece, sono molto utili per la 
costruzione dell'identità delle giovani generazioni, e sul piano formativo nella 
costruzione della personalità cognitiva e affettiva degli studenti.  
Sono in molti ormai tra i pedagogisti, gli esperti di didattica della scienze umane, e 
della storia in particolare, a ritenere che lo studio della storia dei luoghi e delle 
regioni in cui vivono gli studenti possa appassionarli maggiormente al sapere storico 
che, come hanno evidenziato recenti indagini, è da loro considerato troppo 
nozionistico e poco interessante. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

La scuola offre, infatti, modalità di apprendimento ancora troppo ancorate alla 
ricezione passiva delle conoscenze da parte degli studenti, nonostante che le pratiche 
laboratoriali di ricerca, ove siano ben programmate e attuate con metodi idonei, 
abbiano dimostrato di dare risultati assai migliori in termini di coinvolgimento, di 
comprensione, di creatività e di soddisfazione dei partecipanti. Da parte loro i docenti 
sono spesso restii a utilizzare questa modalità di insegnamento/apprendimento, sia 
per una insufficiente formazione specifica - vuoi sul piano del metodo, vuoi su quello 
dell'uso degli strumenti archivistici e informatici -, sia per la mancanza di strutture e 
di materiali necessari alla realizzazione dei "laboratori". 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Questo bisogno del mondo della scuola trova rispondenza, peraltro, in un'esigenza 
sempre più avvertita da parte di molte istituzioni culturali: quella di aprire i loro 
archivi e le loro collezioni artistiche e storiche anche ai non addetti ai lavori, 
attraverso progetti divulgativi e didattici innovativi e coinvolgenti. 
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PER EDUCARE ALLA CULTURA  E VALORIZZARE IL PATRIMONIO STORICO  

 
L'Officina dello storico si rivolge agli istituti scolastici di ogni ordine e grado della 
Lombardia per fornire una risposta articolata ed efficace alle esigenze di formazione 
e sensibilizzazione dei giovani al patrimonio culturale lombardo, promuovendo 
iniziative di studio, di ricerca e di documentazione in forma di laboratorio didattico 
multi e interdisciplinare. 
Gli studenti sono chiamati a vivere in prima persona una esperienza di ricerca 
storica, a diretto contatto con fonti di varia natura, vestendo i panni dell'archivista e 
dello storico e dando forma a prodotti finali che vengono presentati nelle scuole di 
appartenenza e ai cittadini in una iniziativa pubblica al termine dell'anno scolastico, 
ma anche resi fruibili al grande pubblico mediante la pubblicazione on line. 
Agli insegnanti sono rivolte specifiche attività di formazione e di aggiornamento che 
garantiscono adeguata competenza metodologica e mirano a rafforzare l'efficacia e 
la continuità nel tempo dell'esperienza laboratoriale, con esiti significativi anche 
nella quotidianità didattica curricolare ed extracurricolare. 
L'Officina dello storico si propone come occasione per: 

• diffondere nella scuola pratiche ed esperienze di laboratori di storia 
incentrate su metodologie e modalità di lavoro attive e partecipative in modo da 
valorizzare il protagonismo degli studenti, riproducendo l'attività dello storico che 
ricerca i documenti, li analizza con specifici strumenti d'indagine, avanza delle 
ipotesi che verifica sulla base della documentazione disponibile, e perviene al 
risultato finale attraverso il confronto e l'interpretazione delle fonti a sua 
disposizione (incluse testimonianze artistiche, fotografiche, orali etc.); 

• fornire alla scuola gli strumenti per poter agire come reale mediatrice del 
patrimonio culturale attraverso il quale avviene la trasmissione da una genera-
zione all'altra, cioè passa la memoria dell'interazione che l'uomo ha realizzato 
storicamente con il proprio ambiente di vita, in sintonia con il concetto di patrimonio 
espresso dal Codice dei beni culturali e del paesaggio (art. 2, decreto legislativo n. 42/2004); 

• sviluppare la dimensione multidisciplinare e interdisciplinare - anche grazie 
alla pluralità delle tipologie di beni culturali possedute e messe a disposizione dai 
soggetti promotori - sia attraverso la ricerca incentrata su temi che per essere 
compresi vanno indagati con gli strumenti di discipline diverse (storia, storia 
dell'arte, geografia, toponomastica, cartografia, demografia, storia religiosa, storia 
sociale etc.), sia utilizzando vari tipi di linguaggi (audiovisivi, drammatizzazione, documenti 
ipertestuali, narrazione orale etc.) nella fase di elaborazione del prodotto finale; 

• sviluppare la dimensione identitaria e insieme la dimensione interculturale, 
in quanto lo studio del proprio territorio, attraverso la consultazione e 
l'interpretazione delle fonti, non solo consente la presa di coscienza della propria 
identità culturale così come si è venuta configurando nel tempo attraverso 
processi di trasformazione e di osmosi interculturale, ma è eccellente strumento 
per il riconoscimento e la comprensione della diversità culturale, di conoscenza del 
mondo proprio e altrui; 

• far luce sulle principali tematiche legate alla storia della società lombarda, 
con particolare interesse per l'attività assistenziale svolta nel corso del tempo dai due 
Enti nei confronti dei poveri, dei minori, degli anziani, dei disabili e di altri bisognosi; 

• contribuire alla maturazione di una "cultura della solidarietà", attraverso le 
testimonianze storiche delle modalità di approccio di volta in volta realizzate dalle 
istituzioni assistenziali, dai loro amministratori e dai benefattori  per dare risposta ai 
problemi sociali sempre nuovi che la comunità civile ha incontrato nei secoli e fino all'oggi. 
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IL METODO LABORATORIALE                      
 
L'interesse metodologico costituisce un fattore particolarmente qualificante del 
progetto. Il Laboratorio L'Officina dello storico si è sviluppato nell'arco dei precedenti 
anni scolastici attraverso il continuo confronto con gli insegnanti, con l'obiettivo di 
stimolare l'interesse alla ricerca e alla ricostruzione storica, attingendo a temi diversi 
e spaziando nell'ambito di differenti periodi storici. 
La proposta didattica si è pertanto affinata, consolidandosi in un programma 
metodologicamente definito e collaudato, suddiviso in diversi momenti riguardanti sia 
la formazione dei docenti, sia le attività di approfondimento rivolte agli studenti, fino 
alla presentazione pubblica dei risultati elaborati a fine anno dalle singole classi. I due 
enti promotori, ASP “Golgi Redaelli” e Misericordia Maggiore di Bergamo, mettono a 
disposizione gli spazi e i materiali necessari, nonché due équipes di collaboratori 
qualificati (archivisti, storici ed esperti di didattica) per la  preparazione dei dossier 
digitalizzati su cui lavorano gli studenti, la formazione dei docenti e lo svolgimento 
delle attività previste dal Laboratorio.  

 

  
 
 

FASE 1 
L'équipe di lavoro, composta da archivisti e altri operatori culturali e didattici, studia 
l'articolazione dei percorsi tematici corredandoli di materiale per le esercitazioni di 
laboratorio. Il lavoro di preparazione dei dossier comporta la selezione di documenti e 
fonti di varia tipologia (contratti, testamenti, lettere, ritratti, fotografie d'epoca, 
cartografia, testimonianze orali, oggetti d'uso, monumenti funebri, edifici storici...) in 
modo da permettere di seguire piste d'indagine diverse in base agli interessi delle 
classi. I documenti vengono digitalizzati su supporto informatico (CD) accompagnati 
da schede di guida alla lettura dei vari tipi di fonti (scheda archivistica per l'analisi dei 
documenti, artistica-iconologica per le opere d'arte, etc.). 

                               
FASE 2 
Il progetto L'Officina dello storico e i singoli percorsi vengono presentati agli 
insegnanti di tutta la Regione, a maggio con una circolare informativa dell'USR per la 
Lombardia, e in autunno in una giornata pubblica di "lancio" dell'iniziativa, adegua- 
tamente pubblicizzata anche con il supporto degli altri soggetti coinvolti. 
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FASE 3 
Ai docenti che si iscrivono al Laboratorio è dedicata una specifica offerta formativa, 
articolata in alcuni incontri di mezza giornata ciascuno, dedicati alla illustrazione dei 
risultati più significativi delle edizioni precedenti, alla spiegazione relativa alle diverse 
tipologie di fonti storiche e al loro utilizzo scolastico, ad istruire i docenti sulla 
didattica del laboratorio di storia,  e alla presentazione dei vari percorsi tematici e le 
relative indicazioni bibliografiche e operative. La formazione e l'aggiornamento degli 
insegnanti consentono di integrare la partecipazione al Laboratorio con l'attività 
scolastica quotidiana  e offrono  spunti ai docenti per ripensare la progettazione 
curricolare disciplinare e interdisciplinare. 

 
FASE 4 
Le classi che partecipano alle attività de L'Officina dello storico sono inizialmente 
condotte alla scoperta dell' archivio e del patrimonio culturale delle istituzioni 
assistenziali promotrici del progetto: visitando archivi, quadrerie ed edifici 
monumentali e osservando le diverse tipologie di fonti conservate, gli studenti sono 
stimolati a mettere a fuoco la storia degli enti che li hanno prodotti o posseduti che, 
per la rilevanza delle stesse istituzioni, costituisce una parte importante della storia 
delle città e dei territori cui appartengono. 

 
FASE 5 
Durante la successiva esercitazione, concordata con i singoli docenti - presso le sedi 
dell' ASP a Milano e della MIA a Bergamo - gli studenti sono invitati a decodificare e 
leggere criticamente la documentazione predisposta per il percorso tematico scelto, a 
interrogarla e a sviluppare indagini di verifica sulla base di inferenze e ipotesi, in 
modo da pervenire a conoscenze che si fisseranno in modo duraturo nella mente 
degli studenti perché rappresentano vere e proprie scoperte a cui essi sono pervenuti 
simulando la ricerca storica e archivistica esperta. 

 
FASE 6 
Nel corso del lavoro in classe, da svolgersi nel corso dell'anno scolastico, gli allievi hanno 
poi modo di proseguire l'analisi del dossier di fonti appositamente selezionate dall'equipe 
di lavoro (fornito su supporto digitale), appropriandosi dell'esperienza critica dello 
storico, mettendo in relazione più informazioni provenienti da testimonianze diverse, 
sperimentando una didattica attiva anche attraverso il lavoro di gruppo. 

 
FASE 7 
Al termine dell'anno scolastico le classi sono invitate a produrre elaborati con i 
risultati della loro attività di ricerca e di laboratorio sul percorso tematico scelto, quali 
testi scritti - narrativi, teatrali o saggistici - oppure ipertesti, prodotti artistici, video-
documentari, mostre o esposizioni didattiche, utilizzando quindi i diversi linguaggi 
della scrittura, delle arti audiovisive, della grafica e della drammatizzazione teatrale. 
La scelta del tipo di prodotto e della modalità di presentazione degli elaborati 
salvaguarda la specificità degli interessi e della creatività di ogni classe. 

 
FASE 8 
Gli elaborati delle classi e i documenti metodologici prodotti dal Laboratorio sono poi 
valorizzati nell'ambito delle iniziative culturali pubbliche promosse da L'Officina dello 
storico: giornate di "restituzione" (letture, proiezioni, rappresentazioni sceniche..), 
mostre divulgative etc. I lavori presentati in formato digitale possono essere 
pubblicati on line sui siti web degli enti promotori e dei diversi soggetti coinvolti. 
L’ASP di Milano ha in corso la progettazione di un'apposita piattaforma web, 
utilizzabile anche come "laboratorio virtuale". 
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PROPOSTE  TEMATICHE DAL 2004  AL 2008 
 
 

 

 

 

MILANO 

� “A scuola di carità: alle radici della solidarietà ambrosiana”.  Nell'arco 
dell'anno scolastico 2004-2005, quando il progetto era ancora pionieristico,  
l’attenzione si è concentrata sul tema dell'assistenza ai minori, sviluppata 
dall'Istituto dei Derelitti - sotto nomi diversi – tra Ottocento e Novecento. 

� La proposta di ricostruzione della storia  dell'assistenza ai poveri e ai bisognosi è 
continuata nell’anno 2005-2006 con un percorso di ricerca mirato alla ricostruzione 
della biografia di uno dei personaggi legati alla storia dell'ente: benefattori, 
assistiti, amministratori. 

� Nell’anno 2006-2007 il consolidamento del progetto ha consentito di offrire, oltre ai 
percorsi degli anni precedenti, altri percorsi tematici di carattere interdisciplinare:                  

Aspetti del processo di unificazione nazionale a partire dalla 
corrispondenza inedita del capitano garibaldino Franco Lavarello con il 
fondatore della Società Umanitaria, Prospero Moisè Loria: 1863-1873. 

Inventare un personaggio. I benefattori attraverso le arti visive: analisi, 
riflessioni e creatività a partire dalla galleria dei ritratti commemorativi dei 
benefattori dell’Ente. 

La memoria del paesaggio agrario nelle carte d’archivio. La lettura del 
territorio attraverso la documentazione storica e i materiali iconografici 
prodotti dall’Ente per la gestione del proprio patrimonio rurale, situato 
prevalentemente nella bassa pianura milanese. 

� Nell’ anno 2007-2008 la proposta di ricerca si è allargata nel tempo con l’offerta di 
documenti che risalgono al Quattrocento e la ricostruzione della storia della cultura 
sociale a Milano e nella Lombardia si è arricchita di nuove piste tematiche. 

Il sogno del mercante. Solidarietà e assistenza ai bisognosi nei secoli XIV-
XV a partire dalla documentazione relativa alla singolare vicenda della fondazione 
del Consorzio della Divinità da parte del mercante milanese Donato Ferrario.  
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Personaggi del Risorgimento: dalle Cinque Giornate di Milano all’impresa 
dei Mille sviluppando gli spunti emergenti dal carteggio inedito Lavarello - Loria e 
dalla documentazione del benefattore Giovanni Battista Polli.  

Le condizioni di vita dei minorenni disagiati a Milano tra Ottocento e 
Novecento attraverso l’archivio dell’Istituto Derelitti.  

L’infanzia “difficile” a Milano negli anni Sessanta del Novecento: 
l’esperimento dell’Istituto “Ragazzi di Milano” di Lucio Pascalino raccontato 
nei diari estivi del Direttore (con possibili interviste ai protagonisti).  

BERGAMO 

� Mentre per il Laboratorio a Milano si continuerà ad utilizzare i percorsi degli anni 
precedenti oltre ad allestirne di nuovi, per avviare il Laboratorio a Bergamo è 
prevista la selezione da parte della MIA di alcuni dossier tematici   incentrati, per l’ 
anno scolastico 2008-2009, su documentazione ottocentesca e novecentesca. Si 
possono ipotizzare percorsi che riguardano la gestione del territorio agrario 
(poderi, affittanze, rete idrica di irrigazione, cartografia) e l’ambito della assistenza 
(biografia dei benefattori, etc.). 
 

 
 
 
 
 
VARIETA’   DI  ADESIONI  E  DI  PRODOTTI 
 
Negli anni scolastici precedenti (2004-05, 2005-06 e 2006-07) il Laboratorio ha 
coinvolto complessivamente 50 classi, appartenenti a 31 scuole lombarde della 
primaria e secondaria inferiore e superiore. Il bacino d'utenza si è progressivamente 
allargato, fino all'anno scolastico 2007-08 che ha visto la partecipazione attiva al 
progetto di 23 classi (pari a circa 600 studenti e 50 insegnanti) da 16 scuole delle 
località di: Ardenno (SO), Bergamo città, Brivio (LC), Milano città, Cologno Monzese 
(MI), Garbagnate (MI), Meda (MI), Rozzano (MI), Tradate (VA). 

Ipotizzando l'adesione di circa 25/30 classi a Milano e 9/12 a Bergamo, nell'anno 
scolastico 2008-09 si pensa di raggiungere direttamente circa 800/1000 studenti di 
ogni ordine e grado, provenienti probabilmente da almeno 30 diverse scuole di Milano, 
Bergamo e di tutta la Lombardia. 

Per quanto riguarda i prodotti realizzati dalle classi ciò che colpisce, indipendentemente dal 
supporto di comunicazione utilizzato (dal tradizionale cartellone a raffinati prodotti 
multimediali), è la grande varietà delle soluzioni:  tipologie testi narrativi, testi 
radiofonici, canovacci di commedie, immagini, disegni, tabelle, mappe, filmati  che 
rivelano, accanto ad una curiosità investigativa a partire  dai documenti storici, una 
capacità di far rivivere il passato in modo creativo.   

 

 
 
 


